
, _ „ j  T  K R ~ O .T * Il P
484 1 •> Stromento fu rogato nel 1^074,
-190) U n lègge appresso il M u ra to ri, Antiq. 

e , q u e g rr i, 143 ', in cui il D oge Silvio conferma 
m i  beni e diritti al Patriarca Gradense > ove i- 

stessamente s’ incontra , quam scribere rogavimus Do» 
minicum Clericum Saturninum 'Notarium , &  Eccle­
sia  S. Cassieini Tlebam m  . Nella soscrizione poi è 
detto : Ego Dominicus Clericus &  TJotarius compie­
v i  &  roboravi . Questo rogito ci fa credere , che 
egli fosse ancora Cancelliere del D o ge.

2 9 1 )  Simile all’ antecedente soscrizione leggiamo 
in altro Stromento del 1079 , appresso il Sig.e Gi­
rolamo Zann etti, Dominicum Clericunt Saturninum 
T^otarium , &  Ecclesia S. Cassiani Tlebam m  : A l­
trettale ritrovasi in una Carta del 10 8 7, appresso
il Corner I I I , 6 1 1 e dieci anni dopo , in altra 
Carta di donazione fatta da non so quali Tiso e 
Pietro . E  finalmente nel 1107 il Do^e Ordelat 
Faledro concedendo a Giovanni Gradonico Patriar­
ca di Grado la Chiesa di S. Archidano posta in 
Costantinopoli ; a quella Concessione sottoscrivono 
165 persone , tra le quali la 160 egli è Do­
minicus Saturninus E cclesie S. Cassiani plebanus. ih. 
tf<S. D a questi documenti si vede , che egli gover­
nò la nostra Chiesa al meno anni 40. V . n.“ 301.

292) Se al nostro Domenico Saturnino si ap­
partiene , com’ c molto verisimile , la Carta del 
10 6 9 , in Febbraro , appresso il Corner ì l i ,  6 1 ,  
in cui è sottoscritto Ego Dominicus presb. &  HJot- 
compievi &  roboravi, noi abbiamo indi un docu­
mento del suo Sacerdozio. Non ci rimangono altre 
memorie di questo Piovano, nè per altri documen­
ti egli ci c conto.
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